
Sabato 23 Agosto 1896 
"ABBONAMBNTO 

EMÌIIDIU i (ibrnt \taaif U. Douralih*.-
Uaine « dtmititio « u«l Btcn*: 

Apxi9 * • t • « * . . p t L. IB 
' BiMtn a 
•'WHiAtM. . . . . .•.'.•.. . . . ; ' • , « 

Fw (Il 8tKli iriiU<nal*iii:pi»t<ta:. 
,.AiU)f . . . , . . , . , >.>.• I" 28 

Stiuitn^* TfteMt» inpnuniiltw. 
~ FÌMm«iU'MSti«)pBtr— 

a» Uiid>fg,i><piraW Ctilft«Tiiil ». 

IHmlons é& AamilnUtnid'oae 
Vhi PMfattan N. «. 

'I itii iiiiliiiliV' irirmnlTftrìi nniMr i 

\ ' 

H-' 

Udine-Anno XIV-N. 201. 
I N S H i a Z I O N I 

IsMrtt p«|itu, «otto h baHiUX (Snsata ' IaMrttn«|itu,iiotta!liSrt!iit(M nmta 
iCamnatMU, «««wlojfl», BlfJilJwfloal « 

BiattuUiuatt • OiaL Vi 

"Sil%rti''Bii(iai a, i> 

Bi'"«id« tlKUlMl», •liSiMtt«I«I> B«t-
^»M e pnnwjl prlii(ap«I|,tiil)M«»l. 

U» •>!••«» MrilftUi CwlwM 19-

. „ boato o««i^(« ,po]), lft.iPo«t)k 

LA MOIN^TAGNA INEEA 
Ali» vigilia, ormai accertata, di una 

alleanza fra la Casa di Savoia é q'aslla 
(Il Petrovlab,,ei;<8eDibr!Si£ho is'Tettori 
debbano < leggero con interesse alonni 

. ,0ati ,8KI|0 potei» della tutiirtt prinoip'essa 
ereditaria ohe deaunìiamo dal libro La 
Daloiium del ' signor. (}. .Molrieh; Sono 

: semplioi': impreesìoni di viaggio che 
dAnno. tuttavia un concetto'esatto del­
l'indole e della forza diagli abitanti 
della montagnosa regione ove il. nostro 
Ftlttoife effilritWi«'fi-é <J»tì5-& soe-

"'gliei|e U'; compagna della sua'vita, 
Géi'ta'Ùiìtite il Prin'oipa di Nipoli'iieve 

" Hr^ dA^à^'plresBcf'i ^lODleiiegrini ima 
'" iHVdVev'éle'iUtpreailooe 'personale,'j;lòKohè 

óltre t'tgaoi meriti personali ed il lustro 
'flba gli "Vleiìe .d'Appartenere' ad nna 
Udìle' più apticife Casa regnanti d'Bu-
ropa, egli'sl è «ù'adtratd fin'dai principio 

"'<tai&k<'W'''̂ \Ja 'della"itaaisiide ròlidàiden-' 
•'•l'tWè"d«l Vflóiltè'nègririi (stando' H quanto 
' ' hR"fitfiìbltO li- Modrioh'}' cho'sbtiiiii cosi : 

^^^niDaiô f̂q una ^onna cn^ non mi per-
^ ̂ suad»!' predirei, aggiogata con un bue, 

tì̂ ^r l'aratro fino- alla fine dei'miei 
giorni ». 

Iii^a^ti,il Principe .ha^mvuto \% {or-
tana,! rara) per up .disoepd^p^ 4ì, Casa 
reale,.di goter asooltare nel sua fnatri-
^Qnio'ì battiti del cuore,. i quali; non ai 
aaî eÉdipro resi. maaifesti .solamente! in 
occasione dell'inóoriìuaziou.e, dallp czar, 

^ óta' faterebbero (àrse fin, ik quando la 
"principessa Eleua fu ospite della nostra 

,,j{^a^liif,j{leale<nella' poetica e liltigge-
. su^ù^.'^enozia. 

' 'La btradct di Uettiiije. 
lu i.JlìM.S!}'''''K:?'?'"'* da-Cuttaro e: cosi 
.I^V^a'n^' alla^itràda ohe.!C(Sfidaae a Oet-
.ii.tÌDJS:.:«'La 'raasbia'istr'idèv t'iidtc«i"'((he 

traeva a C^t'}lnJ ,̂;è('dayv6i|q'j}o^"()ema: 
,,,ft(!n"JiféP)j;p,'fa%'i'p'pr,eWei:'irumani : è 
.,rQ(iCAow,-.ripida,! aggirantesi tra-^un'pa-

:: &ai<i!iiiia'[i>ii3ÀnticatA'ente'3'eM îb.' ̂ L'ca-
-•7fclliS"o''8''Ji'iédi,'-bo'ùvieri''a(-r^3pt« î!'ivÌ3l, 

1 monlenegrini la prefeciscono 
,'all,,^ltra,i.mo4eroiusirtiB ei csttrUzzabile, 
, a-iaerpentine, sul flinco orientale d'ella 

'! Bi»ate|'na"8.iSlltf. 'tsi tìssll'iiìorf'iesl&ttìno 
- d / f ^ t ì f t à « n o ; ,• .'Oo'il^l^nef^tdere 

come prònttàno della scoroidtoi» e loomé 
. BKtt&no da'b'alza, in baTzel',''ga'H&giando 
l'àotì IsiiJfeÈre' ê Étìl 'cSitmóici'; "Bi tfaftaro ''''Mì;wJM!sî iî 'B:;ice.;',i);i.mon. 

.;,„tjitiè;grip,p„percorrev occorrendo,! la stessa 
i,.atr:ada'in.imeno di' dae orei>''perchè' i I 
'i'BDoi'garetti Bono 'il'^còlàió e"ÌEl'ga'a''";e-

nergia invincibile». 

,,., ^arVàte le^suei peripezie, del .viaggio 
.'|é $C)ma''la,̂ t̂ra4a ^.stosiseima'^sae résa 
Ipiù jlif^oìlo eà an?i, pericolosapér l'Im-

•,..BBÌ;i?er8![rè di upa ,tremspda,.biuj{era,;il 
ìl[À}r,î ch cosi bspóne le. uu'̂  impressioni 
.aa ;tiej(j»j'e: . . .• 

..,, « DV.^^ftiqa, affappiatomi alla: Sne-
eira, mi' ai presentò la 'vasta campagna 
,di,,Ce|ttÌD^a .ricoperta, dr uno. atratoiuni-

l^.wtme di .ùev ,̂̂  scjntilljiijte ,al.,raggi del 
sole. Cosi' pure biancheggiavano le cre-

,i.sta,,dpi..monti, e ip .iufcB8laQt«;sal!9rac-
,,ciai.|a'.j^pog,'^fla di quella- piccola ca-
.JP.i^le .ÙMoiijtiaa situata' alle falde ' di 
. <p@, gi°.9t^ r:a«oigso, ha una Eiola vigi pria-

.oipjiile, :liD)itata ad oriente i!dall7alb'ergo, 
..coq,ipareoohie.TÌe laterali; circa 150 
. Q(iBe, noa.,ti)tte.dì.ìtspetto éiiropeo, 'al­

bergano up. par di migliaia di'abitanti. 
:Si. può,girare per il-j paese senifil la 
.scas;.̂ a jli una ggiida. Uscii dall'albergo 

• dofifl ayep,ipre9o un eccellente';caffè,-.e 
..mi n;iiBi.'.a girare, domiiudando informa-
..ijipoi e. notizie ai primo faapltato.'-A 
,. m t̂ià dell^ vìa pripcjpaie, a sinistra, si 
òaprBi.iuua piccoltt.piaeza nouiselciatache 

forma il centpo di ; Gettiuj». La fian­
cheggiano .parecchie casino eleganti, di-

.bJ9PJi?,-,§iJVflkt'';..e^8«ii!atorÌ, mùnchè U 
-f|>*tó«zilia del i prilìdpa Piatto KJra^éor-
i''f!6vicltìiàh»V(imteàtiiiò"lar-'B(ftAflianta''tìri-

l«WJ?.i4M.Mflt,'«f aonpt.,e..qtta8i di-
.ii.i)Wp.«tto iil.^alaszo del ipi'i'ribipe -é "'sire 
s dellteijàMilsIgnd'MNera.' ' E' il""pitf"bbl 
,';^bjBi%Stol dl"tìe«iotie;'"|ilòéVro""però ' di 

'"''IVfàèsém''d:i"Èijdli,a. . 
Avendo il Modrioh mostrato dq îde-

!̂ (P-dl'sMiia?«>ìftilBìrèìJMRj'aF»'i»lWfine,.,vi 
-'<ti«hi'>i inclrìcòdil'sìegrS'^fl*%?{^^lo 

lìld ecco come è dèscri tta la residenza 
invernala di B. Ai il principe Nicolò: 

« li pues'sllo di Fl'jeka ha un' aspetto 
molto modonao; t'ilvolta il' fiume ai 
riversa nelle sua strade ed allora i pe­
doni, por attravoi'ifarlo, sono oosiretti.dii 
saltellare di aitssa in sasso, .oppure a 
piedi nudi ; passano i guado t'Mnqallla-
montel senzai paventare infreddature, da ' 
una strada all' altra. In fondo al pae­
sello, in posizione sbleggiata a sur un 
riaW di terreno, mi venne indicata la 
r^Bideuza'invernale di S. A. il principe 
Nicolò. In verità, una Vesìdenza patrlar. 
calosi una casa umile, aenza'il p̂ iìl loo-' 
tana indizio di ricercatezza liiòbdtinB. 
'Uoioff'diàtintiva, una vasta piattaforma, 
rinchiuso,da,(m.ijanoqljo In^ltgQp.e ra­
sentata dàlia , strada comune. Nel mo-
mento appunto, ohe io, appoggiato al 
cancello, parlamentavo con un nfScials, 
espopendogli lo scopo della mia venuta, 

, il pi[jiicipa, seguita da. numerosi corti­
giani in atteggiamento divotissimo di chi 
acDompagaî BBe il Re dai lia, qBC\v;a. dalla 

"a'rfa TBJSieazà''p8f'l'rén'd6fà 'iid'' bagno 
di''sole». 

Il principe Nicolò. 
ISd'eaoo bóme il nostro scrittore ri­

ferisce la accoglieuz') ricevuta dal pria-
cipe : 

«Siale il benvenuto ! —'• mi salutò 
il prinoìpo grazioBamente, appena en­
trati lî l suo saiattino a piano terra, e 
m'invitò a sedarmi.'Égli pura sedette 
sur una poltroncina. Sull'unico tavolo 
del Baiotto^ vî dì spiegati libri .e giornaU 
'Italiani, "ruusi,' .frauceiji, ,Sttl pia^'9forte 
era 'pronto UQ éàndelabro con quattro 
candele; nel'cami'nòuò° veueziaqo scop-
piett':iva una generosa fiamma. Ùi primo 
acchito, il principe Nicolò, coi suo viso 
apèrto é'intelìigeute, col suo fare franca, 
con la squisitezza dei suoi, modi,^affii-
scioa l'ospite. Ha forme fisiche gigan­
tesche, eoa un voclone baritonale, sm-
.pio,' c l̂dis9ÌQio, perfettamente intonato, 
in'assemblea, dominerebbe la p|u rumo-
l'osH baraonda ,̂ E'̂  dotato di una' elo­
quènza fenomenale. ìjiiscorre a l'ungo, a 

'con iiioccepìbile autorità, di questioni 
le più disparate, sfoggiando coltura,' a-
rlidizione. e una mente 'asuolntamente 
éupcirìòre. Parla l'italiano con facilità 
ed eleganza. 

« — Non vi sorprenda, se parlo l'i­
taliano, -— mi'.disae, prevedendo una 
.mia intéi-rogafsióne in proposito; — nei 

' [irinii anni della mia giovinezza, studiai 
li 'Trieste, più tardi visitai parecchie 
volte l'Italia, 

« Poi ai parlò, d l̂ Montenegro del 
mondo sl^vo, dei popoli balcanici' dalla 
questiono d'Oriente, di molte altre cpBe. 
Sua Altezza mi espose una serie,dj al-
.tissiinei vedute parsopali, .i suoi criteri 
'pei* l'avvenire, il'suo giudizio sulla si­
tuazione presente d'Buropal Mi permisi 

' di Osservare ohe dato il casa ' di una 
g'uerra fra'l'Austria e la' Russia, il 

'Montenegro sarebbe,.ben imbar.àzzato ,a 
fissare una linea di condotta, dovendo 

' tener conto "(lei suoi 'legami tradizionali 
alla Russia é'i|suoi doveri fi buon,.vi­
cinato versp r Austria. Il principe sor-

'ridendo, mi rispose: 
!_ « ,-;- (Joà 'domanda,' simile' mi ,venna 

'indirizzata ria 'un pubblicista viennese. 
.Sapete che'cosa gli ho 't/isposto^j Pato 
'appunto Ù caso d'una guerra au'etrp-
'russa, io mi atterrei in' modo che Ales­
sandro loderebbe il mio patriottismo e 
Francesca Griuseppe la mi,a lealtà., 

«Non è facile (oasarval'autore con 
ragiona) ideare una risposta più argut-a. » 

Il principe Danilo. 
Poco dopo, il Modrioh fu presentato 

a! prinoipe. ereditario Danilo da suo pa­
dre calle "seguènti parole che lo sorit-
loro dice bìbliche: 

. « — Ti .presento questo pubblicista 
europeo che desidera salutarti e cono­
scerti, con la certezza di vedere' in' te 
.!)p. patriota, un.eroe, unii briilaDté'pro-
messa par i destini dèi popoli balcahiSi. 
Io, già vacohlo, forse ntfn avrò il oon-

,fqr,to di aasiatera al trionfo dei nostro 
programma nazionale: il compito re­
sterà a te affidato, Sii sempre sàggio, 
studioso .0 serio, figlio mio. i 

«1,1 giovine principe, alto ai:snella 
della persona, già ventenne, con due.oc­
chi come due ,8tel|e,,^ta,yj^ppj)Ht((,yicino 

'arol'a di'sui) pji-

commosso quel bozzetto, 

patri'ircale: mi sembrovA di truvnrrai 
nella ciis'i di un re della Bibbia... P 
' Iniérrogato alla fino dell' Udienza reale 
intorno alle impresBioni ricevute, il Mo-
drich rispose : 

< — Il vostro principe ò un nliagol» 

, ' L'esercUo montenegrino. 
Sulla forza a sulla formaziono dull' e-

sarcito ihonteiiegrlna; l'antote fornisce 
que3ti particolari raccolti sul.luogo: 

'< Il MonteiiBgro può chiamare'', sotto 
le armi in caso di guerra'fino a 30Ì000 
Qomidi, 6, io'òasi estrèmi, fino a S0,000, 
Basta' che.il gospódar faccia: appallo al 
suo pbj)ola, e, in! tré gidrn),i tutti iono 
à'sua disposizione :' non "rimangono a 
cB'̂ a che le' dbnnd, l'bambini'é i vecchi 
paralitici. E neanche la donita,'<Hie esse 
devono portare le proviande ai loro 

colta resorcito cot> fucilate d^lle vetto 
dei monti.. Ora col.telegrafahi^ fa più 
pre.s,ló. E sapete bsuiBslmo cbe-' tq spi­
ritò'guerresco'dal montébégrioi rasenta 
l'ecceasu : così, pei* esèmpio, non ò troppo 
Bompiapto chi muore sul suo. letto di 
morta naturale » 

Crniclustone. 
Sintetizzando le sue linpressioni l'au­

tóre e'ifjì'canclude:'« Eccovi uiio sìieci-
me» dei falchi' delta Montagna Nera, 
Il loro'contatto vi'olotfi'izzaj,'vivendo 
fra 1 Ibro m.iutl, vi''B'eutite {)iù forti, 
più energici, più v'alorosl. Sono, in pieno 
XIX 8ecoì.'>, eroi d'anticosùmpo, degni 
di leggenda e di. poèma, Nella nostra 
Europ ', 'fiicoV, avvilita, snervata, essi 
rappresentano un anacronismo affasci­
nante». 

Davvero che più p.romettante piUuia 
non 8Ì potrebbe desiderare (qooclud^ramo 
noi a nostra volta) di uh' paese destinato 
ad avere.coi nostro molta C;<munanza 
di id'ìe e di propositi, e noi ci auguriamo 

dell'arrivo dogli sposi, quando le troppa 
dalla guarnigione faranno Bla al pasi 
siiggio dal piincipi dalla stazana AI Qui­
rinale. 

il Re offrirà un solo pranzo di gala 
nel giorno In Otti sarà firmato l'alto di 
nozze. » ' 

Roma SI — Lo Czar ; oerWmenta 
sarà il padrino nel matrimonio del prin­
cipe e cercherà di eliminare le difficoltà 
che il Sinoiia potrebbe creare alla con-
varsiouB della priocipessa Elena. Non 
presenziando egli il matrimonio, lo rap­
presenterà un granduca. 

E' probabile ohe, quando la, !>rÌD0i-
psssa Elena si recherà in Atalia, la 
squadra russa la saluterà alle bocche 
di Cattaro. 

i,,l,'i,ii I ' ' I I T 

AFRICA 

che la energia e la forza descritta dal­
l'autore si riverberino, par il b'epe dtil 
paess, nella discendètiza di Gasa S.ivola. 

Gli auspici della proBSima uciiono, an­
che per questo lato, certo soiio lieti I 

NOZZE Si7(lI^m07lCH 
Cettinje si — Il mibìstro i/.'aliano 

(fògli esteri Visconti 'Venosta ha n̂ an-
dato ai principi del Montenegro, al prin­
cipe 'Vittorio Emanuele ed alla princi­
pessa Elona gli augurii dal Go,v.eraa e 
di tutto il popolo italiano. Il marchesa 
di Rudinl ha inviato un .t'éiegramma di 
felicitazione al pi-iacipe ereditarlo d'l-
talia-

(JeUinJe SI ~ In oocaBio.ne del fl-
dainzamento de!|à principessa' É|ena col 
principe ereditario d'Italia, luaadarona 
teleEjrammi tutti i sovran,!; d'Europa e il 
pr'psidente della repùbblica francese, 
Paura. 

^ara^Sl — Eccovi alcuni partico­
lari riguardanti' il soggiorno dei 'prin­
cipe di Napoli i...Gettiaja.. Sul| palazzo 
dal principe ereditario ,pah,ilo, dovè al-

'loggia Vittorio piq'anu'éle,' syeptola lo 
stendardo di casa Savoia. Più sóttq, a 

'sinistra, l'à bandièra iteiliî na, a destra 
quella montenegrina di Stato. Nelglorno 
della pioòlamazlone del fl'janzaiij'èu.to fu 
offerto al.,popolo champuffnB a' profu­
sione. Come pròva,.dalla sipipatio, .vivid-

''sifflà 'òhe la' poppla'zionó ha,' per il prin­
cipe di'Napoli a dal suo entusiasma per 
là' notizia del fidanzAmontq. valga il (atto 
ohe dopo l'ufficio divino. Vittorio Ema­
nuele fu portato trionfalmente .'sulle 
'spalle in me^zi a'continue acclainizioiiì. 

Telegrafano al Qorriere di Napoli : 
<: Il direttore della H. pasa a Roma 

ha dato le disposizioni per'l'allestimento 
dogli oppartaioenti per Ja reflideuzi dri-
g|li sposi e dui principi ohe ,verranno 
a .il'ima per la cerimonia puzialo. 

Per desiderio dal Re la. ceri,i)io.uia a-
vrà un carattere essanzialmea.tè juti-
n̂ ,o: >iop vi assisteranno rappresentnoze 
delle altre famiglie ,̂ regnanti, ad ecce-
îon.e di queil^ del Portogallo, .legata 

da strettissimi vincali di parentela col 
Re nostro. , . ' 

La cerimonia civile avrà IUORO, ;.aella 
sala ^el .trono al Quirinale all.â .'pr.osenza 
delle rappresentanze dal Parlamento e 
dai digoitani..dello Stato, come fu fatto 
per.le uozse.dal. duca d'Aosta. 

' Non vi .'"aarannq uffloial'mante feste 
Qostosa; quindi non tornei, uè rivisto, 
perchè l'aseroito, ancora in lutto par i 

,dolorosi avveuirnanti d'Africa, non può 
pflrta<iip.'ir .̂a..fe_8ta...,̂ . 

I Vi sarà 'solo una parata nel giorno 

N o t t a t e u f f l c l n l l d i N e r a z s l n l . 
La Stefaru manda al giornali questa 

nòta ufficiale : . „ t 
«Consta ohe l̂ maggiore dott. ' Ne-

razzioi àoyt ha rióqvuto né aveva tempo 
di ricevere' comunicazioni da parta del 
Negus. Tutte le notizie quindi che si 
fauno circolare intocuaal.nogaziato por 
la liberazione dai prigionieri sono in­
fondate. » 

S o l d a t i p e r l ' H r l t r é a » 
Roma 21 — Vi assiòurb ohe di or-, 

dinò ai deposito dell'^rUrea a Napa,!i la' 
formazione, di due battaglioni fi 020 
uomini ognuno, ohe partiranno fra il 
20 a il 24 settambra. 

fsmte iieriiliill 
Un dispaccio da Valparaiso, pubbli­

cato' dal Temps, reoa : 
«Il pfìnoipa'-Luigi-di Savoia,'.. duca 

dagli Abruzzi, ufficiale nella marina ita­
liana, il quale sta facendo un viaggio 
nelle acque sud-americane a bordo del-
l'inbrooiatore'Crwto/?)f 0 Colombo', venne 
as'dalito a sassata s .villanamente ingiu­
riato, dòma pure alcuni altri ufficiali ita­
liani, dal popolaccio. Il principe e gli 
ufficiali si difesero fino all'arrivo della 
polizìa. 

< Quest'uggressIoDa fu provocata da­
gli ultimi lucidanti relativi «̂lla vendita 
dei dùViWoWforP itwk'df ' Garibaldi 
e Varese »l Governo dalla Repubblica 

'PttOVINGlA 
PtjUàbdijàilsIlHdn) 

' Àf Ptii«Ti 'cî v!Iî »AI.lK Î. 
Sl.tgMlO. 

La Slavia italiana ed il ^ Mon­
tenegro. 

,, Siti da quando ia"iit^stràva la nì;ìma 
.'regióne, il prof. Llogisiò, ni^'mbro.dqll'I-
"sfltutò di ^r^'pcia ..?,' òodl'fiq̂ tf̂ r.e "j|alla 
seconda; 'mi 'fao'àvà''ThtrkvàdOTè, jl.h,,ùoa 
della sue lettarò'da Pàridi che'̂ can ì̂̂ vo, 
una ce^ta somiglì'anza thàtérlàle e' mo­

lala fra lo due' regioni. 
Potete im.magtni^r%i<Wfm(tk>^ po­

lizia dèi ,fid|̂ !̂ zaî ai}((i„,'̂ 6l principe di 
Napoli còu nmt priaoipesBa dol )!^oiite' 
negro non abbia rallegrato i nostri 
slavi! 

Sarà rùltimà ingiuria (essi dicono) 
quella-'taociita'da un' iriàgQo ''^Male 
vanetó, ^dando il fatto non era 'antbra 
sicuro^ alla k^Biccbiatricé-di óaéta'tfna» 
(<!ÌoJ,- perchè elà'val Sf''rró(Jfa'ósÌ3ar«''l!he 

'Questa razei pu8"lniettara 'sangue gio­
vane in quello latino, come'Be'nBi'HIiìino 
tanti esempi iandhs fra uoiVS^'^a/'andar 
in lirismi, Bl'veda' -gii'>'ohè"'riti<llB si 
accosta'amichevolmente'alla 'KiisBiii e 
perciò terrà a bada la'Frìinoiaj'^ doli* 
tri^ilice alleanza, potrà dirsi forse'in uà 
non lontiinb avvenire, restituita ii'céUtro 
(natèVia'le''é ÌAoVaié d'Europa I 

Si dice ormai„ cha tutii .1 Si&daoi 
del Dl3frdtìo'm^kàrPi8ffo'ar'i<fa69t|ne, 
con alla te^ta quelle del ' CéyDÀkogo, 
nella perBÒnti' dell'egrègio'prA'f. M'usoni, 
Invieranno uù iadirizzo'Tispettpàiiàt^nte 
gratulatorio ai pVìtaòipisposii'ITiì'tni:!' e-
redi dell'a'Gorona'd'Italia.. 

r „ . ,!W''.!I1..'.1:I.'.',1' -'1"tll '•••'•• ^il",•i'ì " 
« Il Governo chileno preBHPiW >Bi sue 

scUBp.a^'assicurò òhe gli'iggrassori'. sa­
rebbero'puniti. » , ,. , 

1.A stT'iJA.aaajirE' A CRB'ÌCA 

j^dn^ Si — li 'Tj'Mes'.ha. da. Ga. 
nea cha i consoli hanna diretto un ap­
pello ai notabili di Creta, invitandoli a 
far cessare le osiilità ed a persuadere 
la popolazione che i consoli hanno l'u­
nico scopo di proteggere la popolazione 
candiotta e i suoi interessi. Gli insorti 
hanno proposto di proclamare domenica 
l'unione alla Grecia. 

CroDaohe frìulauQ* 
Agosto (1370). Marquarî ^ ]̂ j»M ôft̂ i)̂  allenau 

oon Carlo inaporatoro e oei (iéaóveiì oo&tro 1 
Veneitaòì, o abbrucia Grado. 

. X 
Un poQfliero al giorno. . 
Uaa llamcnata di poWjQrQj pìricâ  il forno d'ppa 

«igaretla, un trèno eha' scompars sotto una gal­
loria: Qoco rilluBÌoiìe. 

X 
Cogninonh atili. 

^ Quelli Clio adQp9râ Q,|j[h\acola,pp̂ . r\QfreBciars 
'il Tino'bit'àUro'bitut& '̂iion usino mai altro'ghiac-
oio cha-''qaello artifloiale, fatto con acqua pura. 
.̂ igbi&ocio.nataralo, oho î raciooglio ;f0Ì.;Saml, 
0 atagni, o fosffi, poò̂  coàt̂ na;re îl baoiljf) di 

' alaono- malattia infettÌTo, il fanale aUo resìste 
pìb bMBO temperatoret a riaacire qaindl perico-
loaiaaimo. 

'...... '-' ' • X 
Ila Bfittge. Monòvarbo. 

SpÌ9Kazioiio della Bainrada pretiodante. 
BIHE-DIO. 

X 
P«r SBir«. 
Sì pula di oeoit& gaarite ia capo ad assai 

lungo tempo. r 
oho d rimasta oiooa durantu 77 anai. 

-•te poif 
—- E poi... è morta, .-, . i j . / . - j - . -

Pènna e Fòrbici. 

Collegio Convitto Paterno 
(Vedi avvilo in n pagina) 

La Scuola di disegno aHa Società 
. operaia. 

Treiltc|tt(j oonilÉiii^ini |'-j7''',tf̂ s','ijittalì 
parò si seppe'ohè'^àlòuni'srilncl B'òfsiĵ mo-
rosi, altri volavano ritirai'.le. ^dmél'ed 
'altri"ifiicòra,; iis'èiii'ii'qaM§'^HÒla,.in­
vidiavano" fofsit 'ch'è 'altri 'ù'a ''proBitas-
sero — avgf gpp ^qa êq^ntii una domanda 
per 
del .ÌA'A('f'?''^?"~JH'fi»"?P5??!'*-?.*'''" . dtiiegao, siccome truppa disp^odioso. 

Vassemblea gèbe'rala ' perciò èrfi ^er-
coladi sera 'numerósa. So'sièanéro Bpe-
clalmenta l'aballzione, dal l̂atq epono-
mico, i signori Oiusappe'l2!aÈ(iit'à''jdatto 
Baluta e Pietro'Dar Torre; ' Pacarono 
contro l'avv. Podrecca, il 'quale'riòotdò 
l'efficacia dal 'disegno neV fole^na^t.^a-
gànutti, i quali',!laBoiaranà'i'erè opero 
d'arte alle OhieBe di Cividaìe, e, per l'at­
tualità n'oH'autore cìvidalas'e del bdstb ar­
gènteo di S. Donato dèi 500,'; iAlguor 
Felice Moro, il quale, con l'apqnt̂ iiea a 
convintaeloqaanisa,"i|iuscl afar acpattàre 
dà î 'uasi tutti an",or9in'è''(|[èr^ió'rbò,qhe 
con'qflltlvaja qonBarvà'ziòu^ ' dallji Soiióla 
con'l'econbmia'; è l'o^ei-àiò.'B'̂ nar ĵ i'eppi 
-\iha, 'jicìoattando l'brdiiie'dfel' giórno'jtóoro, 
co! 'suo.buoi) sauso'e tà.tto .br'à'tiòo 'rac­
comandò "iUàggiar "vigilanza a' ilisofplina 
nella Scuola, affinchè dia migliori'butti. 
' E Questo dovevano'ptòpdrre I ff||ina-
tart .dall'istanza',' con'' riguardo'e«ìàjMio 
alla possibili economie, e non 'd^oiŝ n-
darel bi'utatinenta .una 8dnprésBìoniel,'^e 
avrebbe daofhe^giàto iutéiletfu,a!'mérit9^ 8 
in'at'e'rTal.m'state ^li operai.'"Ààch'd mata-
rUlmè^t'e, 'perchè 'ne salébbe 'iiatb 'ano 
sBisma ìè "molti soci si' sà'relièera'^"tirati 
dal' sodalizio. 

Del resto, -tv qiiàinto' qii tìi;|ic6,'it'saggi 
'dèrdisegno, in oĵ aella'ser'a'è's'pasti in al­
tra sala,'300.0 splendidi,ad io'.'vè"n'èj'rag-
gdaglierò non app'ana li avrò èsailiiaati, 

•' Musica di S. .Donato, 
Gomìnòio dalla messa di.iili:'Fbmàdi'hi. 

A'̂ ando oggi 21 assistito 'allà"sB!i''aBO-
ou'zione solenne, confermo gli"àp'prezza-
monti c'h'e ne avevo • dati'-'nel vòstro 
giornale il 15 corrente, ed ' sggiubgd 'òhe 
essendomi trovato 'vlbinn ad Uldnm'mgia-
stri ed intelligenti venuti dal di fuori, 
tutti concordarono nei' ribonoaberéi' ohe 
si era davanti ad uln'òperà dì pilétta' atlla 
chiesastico, ' specie nel ' Credo, orgàfaies 
e' vitale., 

Il pubblico poi, che empieva le' tre 
navate, si deliziò &\ \Dòmine 'BifHs\ as­
solo del tenor èa.cbiido con'')^ori,'e3 alia 
trascinante frase 'dei violini liei Mi'serére 
nobis dèi Gloria-; aWlnoai^nàtus di "àdia 
voci nel Credo; all'aleggiar degli ifÈgéli 

laen'Bàsanna àBÌ'Sànolttsf pazzi questi 
ohe da soli provano la wnthsla 'origi­
nale del compositora. 

L'èsaouzfané fu buona, parchi ó'a'ntanti 
I e suonatori del di fuori si aggiunsero a 
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cittadini, e tutti, bisogna dirlo, studia­
rono, provarono, ed eseguirono con pas-
fliouo quel genere di music» tutt' altro 
ohe facile. 

Iiis imraa abbiamo un maestro, •''^ " 
Duomo non vorrà questa volt» lasoiar-
8«lo sfuggire. 

Ai vespri iaveae, musico•'o' Candottì. 
Dopo quella profonda e jevara di R To-
matllfii, non mi prese^ava l'altra alcuna 
iitlratliTa. Eppure 'o confisso, quella 
gnietzA sposato-^ ai salmi gioiosi, mi 
soggiogò.'ptiC^'ia poi aggiungere ohe i 
cuntaaii emergevano di più negli assoli, 
mi d'iatti e grisetti profusi dal buon 
ministra, I! quale, vivo, non ebbe mai la 
jiinipiacenza di udir la propria musica 
tanto ascurataraoDta inturprstata. 

Perb si ebbero due piccoli guai: il 
primo yioliflo non volle ceder il posto 
«I collèga forestiero, ed'un niansionaria 
al ostini a cantar, senza voce, il Sano-
tarttm nieritis ed il Magnifioat. Ohe si 
vegliano trasportar le convenienze tea­
trali in Chiesa} E possibile che un prete 
non snppia imitar la modestia del Can-
dotti, suo maestro, è pensare ohe rriMlta 
Mr\t officia in Domo Patria mei, a che 
quei mauslonari, i quali fan adesso ri­
dere cantando assoli, sono invece guide 
e ripieni buonissimi nei cori? op, 

• Sedeerlletno* 20 agosto. ' 
Orna cVaddio. 

Una eletta compagnia di amioi, com­
posta di 17 convitati, indiva per questa 
aera una bicchierata all' ottona Ka-
motto. Scopo del geniale convegno era 
quello di dare il vaie all'egregio sani­
tario. comunale, dutt. Alfonso, Foscolinl, 
ohe, rinunciatario di questa condotta 
medica, va ad assumere quella del Co­
mune natio. 

A lui obese ne va, i migliori.auguri 
d'una brillante carriera; ed a noi il 
ricordo della sua cortese ed amurosa 
benevolenza con tutti. 

Il simposio iacomiuciatu alle 19 durò 
fra gli evviva e gli auguri fino alle 24. 

Uno della tribuna. 

P e r l ' a g r i c o l t u r a * Scrivono da 
Cividale : 

«Domenica p. v. il Consiglio di di­
rezione dei locale Comizio Agrario sarà 
chiamato a pronunciarsi sull'opportu­
nità di una federazione coi Gomlislo A-
grario di S. Daniele, allo scopo di riu­
nire'le fòrze comuni per il migliora­
mento agricolo, ed in ispecialità per 
dare maggiore impulso agli acquisti di 
materie, utili all'esercizio dell'agricol­
tura. 

L'idea ilodevolissima e si augura che 
divenga nn fatto coinpinto». 

UJV C O L M O . 
Narra Qandolin nel Don Chisciotte: 
« Il fatto parrebbe incredibile, se non 

mi fosso attestato da persone molto se­
rio. 

Giudicatene. 
Gramogliano è l'ultimo Comune sui 

cocfloi orientali del Regno. Il signor 
Gancianinl, qualche tempo addiotro, ac­
quistò un villino a Gramogliano. Ohi è 
il signor Cauciaoini ? Una egregia per­
sona, nota per integrità,a patrioitismu: 
fu per parecchi anni sindaco di Ileana, 
oggi è girdice conciliatore, e si diletta 
di studi agronomici. 

Agronomo, giudice,'sindaco e facoltoso 
non desterà meraviglia se dirò ohe l'ot­
timo Càucianini nutre il più profondo e 
sìncero affetto-per lo istituzioni: anzi, 
se fosse un difetto, non si potrebbe ac­
cusarlo che d'essere monarchico all'ec-

'S'imfmm.v^'^ 

2 perchè appunto tale sua .religione 
politica fòsse ben iuanifo'stai anche per 
mezzo dei simboli, il. villino, di Qramo-
gliano tosto fu rivestito, per, e isi direj 
di emblemi muuàirchici. Nelle sale, nei 
salotti, nelle camere', furono appesi i ri­
tratti dei sovrani, iq vario formato e 
diversi atteggiamenti... Che più? perfino 
nella camera coniugale, sopra il letto, 
vennero apjiese le.duo auguste immagini. 

Per poco, ,il signor Gancianinl non vi 
fece accendere delle lampade. 

Giorni fa, non so porobè, il propria-, 
larìo del villino si accorse che, nella 
camera da letto, la camice dèi ritratto 
di re Umberto era scollata. Il guaio era 

. lieve, ma il pericolo non era una bur­
letta: poiché, all'impensata, nel colmo, 
della notte, il cristallo avrebbe potuto 
staccarsi, scendere come una mannaia, 
e ghigliottinare l'ottimo Cancianìni. 

A scanso di tali sorprese, egli schiodò 
il quadra e lo depose sopra un armadio, 
in un corridoio, dove stavano altre cor­
nici in attesa di accomodature ; lo oiìee 
1: un po' inclinato, senza neppure ba­
dare che rimagiqe restasse capovolta. 

Da una prppinqua collina, per un sen­
tiero buschereccio,quasi da nessuno fre­
quentato, l'occhio profano può facilmente 
penetrare in quel corridoio. Qualcuno 
vide quel ritratto o fhca una denuncia. 
La denuncia, era balorda, ta% ben . più 
balordo fii ohi l'acculae, • . 

Venerdì scorso, un individuo civil­
mente vestito si presentò al villino e 

f,,ricevuto dalla aiguorn. Nna voli" dire 
I I nomo, e insistette por parlare d'ur­
genza al proprietario. Il signor Cancia-
nioi si presentò e allora lo sconoBciuto 
la pregò di riceverlo in luogo appartato, 
per un segreto colloquio. Andarono nello 
studi», e l'Incognito, quasi sbottonandosi 
come il miirescìaìlo dei Due sergenti, 
dissi): 

-^ Sono il capitano dei carabinieri a 
vengo in borghese per non ammanet­
tarlo. Lei è colpevole di les» maestà I 

Nel frattempo, dal carabinieri assai 
bene armati, spediti espressamente da 
>San Giovanni di Manznuo, circuivano 
il villino, con grande spavento delia si­
gnora e di suo llglio. Quest'ultimo anzi, 
per venire in chiaro della cosa, stavn 
per andare nello studio, quando fu fer­
mato da un brusco aiti e par poco da 
un'iuorociara di baionette. 

Si capisce che, dopo alcuno spiega­
zioni, si venne in chiaro che si trat 
tava d'un granchio, a nessuno fu man­
dato in Siberia; ma supponiamo un ino. 
mento che il signor Cancianìni non 
fosse stato un uomo dotato d' una pa­
zienza tanto eroica, o dito un po' : non 
01 sarebbe stato pericola di oompromet-
tersi sul serio ? 

E poi, dove ai andrebbe con questi 
criteri? 

Ma dunque uno che abbia dei soldi 
può esuere ritenuto reo di lesa inae^'à, 
solo perchè... tiene il Sovrano in tasca? 

Per fortuna, che ci pensa l'esattore I » 

A p p e l l o i n e i n e a e e . Manzoccu 
Giuseppe di anni 'ii da Nimia, coofi'ssa 
di varie truffe, fa dal tribunale di li-
dine'condannato a 23 mesi di reclusione, 
conferirfati'dalla Córte d'Appello di Ve­
nezia. , 

I ^ n a s a x l o i i e . Ieri mattina alle 
nove, il Durchlaio Sante Baochini di 
66 anni, da S. Giovanni di Polcenigi, 
dimorante a Venezia io Calle del Tra­
ghetto a S. Simeone, cadde accidental­
mente sul ponte dei Pennini. Fu trn-
anortato all' Ospedale dove gli si con­
statò lussazione della spalla sinistro. 
Guirirà in 15 giorni circa. 

V e n n e d e n u n c i a t o Meneghini 
Mattia da Meduna che per brutale mal -
vagitii causò con arma taglio una ferita 
alla cosci} a Rassotti Giuseppe, guari­
bile in giorni 10 salvo complicazioni. 

R e d d e r a t l o n e m . Vennero ar­
restati Gristante Sante fu Luigi conta-
tadino da Gasarsa, dovendo somtare 83 
giorni di reclusione per furto a danno 
di Gristante Giovanni di Leonardo ; e 
Schlauiini Giov. Batt. oocchore da Forni 
di Sapra, dovendo scontare 3 . mesi di 
reclusione per truffe in danno di ''ari 
individui. 

Posta economica 
op. — Cìrid&Ia — La frase tanto opportana 

0 santile ODI osaeimiite l'ab'olamo lettn noi pure 
noTlii Gazzetta, 

Italo — B. Fiotro al Natitono ~ Telegramma 
superfloo. Era gib alatn mossa da parte. 

S. — Stazioao ferroviaria Udiae ^ Tanti 
rÌQgraziameQti o continui a favoriroì. 

A M A R O D ' U D I N E 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

Per ìljlilaszaiefiio liei princinediNpIì. 
Telegrammi ricevuti: ' 

'<iSinci,acó ài . 
. .. • . Udine. 

S. A. R. gradi, moltissimo gli auguri 
gentili e i nobili sensi' espressi dalla 
S. V. a, no.me di Udine o mi incarica 
di vivamente ringraziarla.. . 

Generalo 
Terzagki. » 

«Presidente Consiglio, provinciale 
Udine. 

^. M. il Re mi dà incarico di. espri­
mere a V, S. ed al Consiglio proviiiciale 
la sua gratitudine pelle felicitazioni ed 
i voti trasmessigli. 

Primo aiutauts di campo 
Generale Ponzio:.VagHa». 

« Presidente Depiitazi'one provinciale 
,•', ' Udine. 

S. M. il Re mi dà incarico esprimere 
V. S. e Deputazione provinciale- la sua 
gratitudine pelle teliaitazloui e' i vot' 
trasmessigli. j 

'' '' Primo'aìotante di eaiiipo ì 
' Generale Ponzio Vaglia». \ 

P r i n c i p e d i p a s s a g g i o . Que- | 
sta mattina col treno delie 7.J5, prova- i 
niente da Torino e dirètto a Vienna, è > 
passOilo per U nostra stazioiia.S. A. R. j 

MI Conte di Torino,'' '-' '•" •''•''• i 

S o l d a t i p o r T A f t ' l c a » Fra i 
siirtegglati della 5°. compagnia di sus­
sistenze sano partiti tastò por Napoli ove 
s'imbarcheranno per Massima, il capo­
rale Bin Srmenegild ed il soldato Qi\o 
Guglielmo, di Udine. 

N o m i d i p r i g i o n i e r i d e l 
ìVegUM» Il caporale del 26° fanteria 
Simionatl Augusta da Oonseive, che 
prose parta al combattimento di Abba 
Garima, e rimase prigioniero, è giunta 
l'altra sera al suo paese natio, -

Ad un redattore del Veneta di Padova 
fece la descrizione dei dolori della lunga 
prigionia e comunicò i nomi di alcuni 
prigioaieri ch'egli vide presso Manelick. 

Togliamo quelU-apparlenenti al 23° 
fanteria. 

Sergenti : Sacoanl e Punti. 
Caporali: Melcarne (Distr. di Lecco), 

Ogglauo (Distr. di Lecce), Ambrosi (Distr. 
di Padova). 

Trombettieri: Macchia (Distratto di 
Lecce). 

Zappatori : Scapolo (Distr. di Padova), 
Trevisan (Distr. di Padova). "̂  

Soldati : Palma a Milone Franco'ico 
(D str. di Lecce), Stefani Antonio (D.str. 
(Il Aquila), Luigi Marchlori, Marchioro 
Giovanni, Bernardi Lino e Scapolo Oan-
dido (Distr. di Padova), Giavito (Distr. 
di. Udins). 

I! pellegrinaggio di domani. 
Diamo un estratto del programma del 

pellegrinuggio e funzioni di domani pel 
primo giubileo della B. V. delle Grazie. 

Alle ore 3 ant,, si aprirà lu Chiesa e 
si C'Slobreranno messe sino alle ore S. 

L'ingresso al Santuario sarà limitato 
alla porta maggiore, meniro I' uscita si 
farà dalla quattro porte laterali. 

Alle ore 8 l'interno dol tempio verrà 
sgombrato, come pure il piazzale e gra­
dinata estorni, e il limite dello sgombro 
sarà segnato da un cordona di fanteria. 

Pochi minati prima delle 9, giunge­
ranno in currozza i vescovi Antivari ed 
Isola, e si rooharanno direttamente alla 
cippella della Madonna e di là riparti­
ranno in processione. A questo punto la 
campana del Uastello darà il segnale cui 
risponderanno, per dieci minuti, tutte le 
altra dalla, città. 

11 corteo piegherà a siuislra pel viale 
massimo del Giardino all'esterno Jell'e-
lisse, e lo percorrerà in tutta la sua 
lunghezza, a, allo sbocco di Portanuova, 
si dirigerà per via Lirutl e rientrerà 
scendendo dal piazzale Agricola. 

Rientrata in Chiesa, e posta l'Imma­
gine sull'altare maggiore, si celebrerà 
la messa pontiflcalo, e, duranf(̂  questa, 
nella piazzetta esteriore, su altare por­
tatile, verrà celebrata uni messa bassa 
per tutti i pellegrini che per. necessità 
di spazia dovranno sostare in Giardino. 

Alla processione interverranno quat­
tro bande musicali, cioè quelle di San 
Giuseppe di Gemona, di Madrisio, di 
Fagagna, di Nogaredo di Prato e di 
Colngna. 

L'immagine resterà esposta fino a 
sera e sarà libero a tutti di visitarla, 
entrando per la porta m'iggiore ud a-
scendo dalle porte laterali, come abbiamo 
dotto sopra. 

Lunedì mattina verrà riaperta la Chiesa 
allo ore 3 e si celebreranno messe come 
nel giorno precedente. 

Alle ore 3 un vescovo leggerà la 
messa e poscia vi sarà l'esposizione d'ella 
immagine e per altri dieci, minuti si u-
drà il suono delle campana di città. 

Il Municipio ha accordato le aule delle 
Scuola della Grazia perchè la Società 
cattoliche possano ivi disporsi per la 
processiona; concasse un drappello di 
pompieri con pompa, i .luali presteranno 
servizio in Seminario durante la notte ; 
accordò la Sala di leva od annesso lo­
cale sa eventualmente abbisngnassero alla 
Direzione del pollegrinaggio; stàbili che 
le sale superiori del Pulazzj municipale 
re.itino aperta tutto' il giorno per quei 
forestieri che desiderassero visitarle. 

I tabiiccai fino al termino del pelle­
grinaggio terranno aperti i loro negozi 
dulia 6 ant. alla mezzanotte. 

I pubblici esercizi, caffè, osterie, eco. 
resteranno pure aperti tutta la notte di 
sabato e domenica, per conceaaione del­
l'autorità di P. S. 

Ai fornai raccomandiamo di non la­
sciarci senza pana come in simili cir­
costanze è facile accada. 

Domani mattina arriveranno qui due 
treni speoi'aU dalla linea di Pnntebba 
cioè uno alle ore 4.57 e l'altro allo ore 
6.30 j uno dalla linea Treviso alle ore 
7.5; uno dalla linea Cormons alle qre 
7.25; uno dalla linea Cividale alle ore 
5.48; uno dalla linea Portogruaro alle 
ore è.36; e tre dalla linea S. Daniele 
alla oro 2.6, 4 55 e 7,85. 

Il tempo, che da alcuni giorni è alla 
pioggia, minaccia di guistare non poco 
li pellegrinaggio; e non è da' credere 
che per stassera e domani voglia' met­
tersi al bello, perchè predomina uno 
scirocco che in questa occasione si mo­

stra maledettamente anti-cattolico. 
Tuttavia, si può star sicuri che, anche 
col tempo piovoso, i romei raggiunge­
ranno una cifra di'pàraccbie m'giiaia. 

Riceviamo la seguente : 
< Ho ietto nella Po^ft'a la disposizioni | 

prese dall'on. Giunta municipale perii | 
pellegrinaggio di domènloa, e la approvo 
tutte, meno una: quella di avor con 
cesso che la Banda cle'icala di S. Qiu-
iieppe suoni ns\ pasto d'onore della n"-
stra città. A ma e a molti altri è di­
spiaciuta questa decisione. 

La Loggia municipale dovrebbe PS» 
aere destiosita per le manifestazioni d'in­
dole puramente civile e nazionale: e in 
nessun oâ io servire a scopi che posaono 
rappresi'Dtara, nuche lontanamente, ideo 
contane all' unità della Patrie. 

La Loggia municipale appartiene ni 
cittadini udinesi, i quali nella loro mat:-
gioranza sono bensì religiosi, non però 
clericali. 

La Banda di S. Giuseppe aveva a sua 
dispus'zioue altre località, ma la Loggia 
municipale doveva esserne .esclusa. 

RelU davvero I Una Banda d'una as-
suoiaziuse clericale cba suonerà innanzi 
ni busti di Benedetto Cairoli e di Quin­
tino Sella, che tanto oprarono «col senno 
e cella mano per 11 gloriosa acquisto » 
di Roma 1 

{Segue la firma) 

E c l i s s i d i l u n a . Quanta sera 
avremo una eclissi lunare, parziale, vi-
aibila a noi, se il tempo lo permetterà, 
ciò che non pare. 

La luna entrerà nella penombra alle 
6 e minuti 8 e ne uscirà alla 10 e mi­
nuti 47, 

C a r t o l i n o p o s t a l i p o r l ' e ­
s t e r o . Siccome molti usano anche per 
la corrispondenzi per l'estero delle car-
toliue propri», alle quali applicino un 
francobollo, da cent. 10, il Ministero 
della poste e telegrafi annunzia che tali 
cartoline, se portaasero impressi nella 
parte dell' indirizzo d segni, annunzi od 
altre indicszioni, non potrebbero aver 
corso per l'Auatria, Belgio, Germania, 
Inghilterra ed Ungheria, se non che af­
francate come lettere. 

A n c o m II f e r i m e n t o d e l 
d o t t . S n n t e G l a c o n o c l l i . L"g-
giiiino nella Tribuna Biellese: 

« Martedì notte, verso le ore du'; e 
mezzo, 11 signor G'-icunelli S'uitino, fi­
glio al cumuieudaiore Giacomelli e fra­
tello della signora Giannina vedova del 
cav. Alessandro Sslla, rincasava tran­
quillamente nella villa. 

a Entrato in uasa, scorsa un individuo ' 
che con un ferro in mano stava lavo­
rando nella camera. 

« Intimò il chi va là, ed eatrasse la 
rivoltella ; il ladro cercò fuggire, il sig. 
Giacomelli cercò di agguantarlo a fece 
per sparare, ma il colpo non partì, e 
il malvivente ai scagliò su di lui, e col 
ferro che aveva in raaoi l> colpi pto-
foudamente al basso ventre. 

« Il Giacomelli sp îrò anc.iri un colpoj 
poi cadde a terra. Dai mobili mano­
messi si trovarono mancanti circa L, 60. 

« Accorsero quel di casa e lo trova­
rono in gravissimo stato; si corse pel 
medico a si constatò una profonda fe­
rita, pericolosa di vita, e che richie.leva 
una pronta op°razione, che fu eseguita 
noi mattino dai dottori Negro e Maggia.; 

« L'operazione andò beoissimo; nella 
giornata arrivava anche il prof. Chirla 
da Torino. 

< Lo stato dell' Marmo ora va mi­
gliorando; vi è possibilità di sviluppo 
di peritonite; se questo pericolo sarà 
acongiurato, la guarigione sarà certa. 

« Intanto la Questura si mise attiva­
mente sulle traccio del colpévole e ieri 
(mercoledì) verso le 10, arro.-l«;! un 
individuo pregiadiòató sul viale del Fos-, 
sale, su cui si h.inao dubbi gravi&sirui. 

«Il ladro, fuggendo,' aveva lascia.to 
sul luogo le scarpe od II cappello. 

« Questi oggetti .si addattarabbero al< 
l'arrestato. Costui poi sarà presentato, 
al s'gnor Giocomelli pel riconoscimento 
appena questi aarà un po' sollevato dalla 
subita operazione e sari lu grado di ri­
conoscerlo. 

« Pare però che la Questura non si 
sia sbagliata, ed abbia' fatto un buon 
colpo. » 

Le ultime notizie pervet uta qui ad a-
mici della famigl'O, d onno che ieri fu 
notato qualche lieve m'glioramentu, ma 
ohe però perdura grave la condizione 
del ferito. 

' C o n t r o l a g u e r r a e II m l -
l l t u r l s i u o . E' uscito in elegante o-
puscolo dalla Tipografia Cooperativa que­
sta applaudita confnrenzs, che il prof, 
cav. Fernando Franzoliui tenne alla So­
cietà operaia locale nella sera dell'8 
luglio. Vendesi ai prezzo di cent. 60, a 
beneficio dei nastri feriti d'Africa, presso 
i principali librai. 

D ' a l U t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valeutiols. Ri­
volgersi ali' Amministrazione del Friuli^ 

( I n a b i c i c l e t t a d i r l t o r u o t 
Griurnl sono, il signor Passoni Bugonio 
deimuoiava iill'uffiiiio di P. S. d'aasara 
stato derubato di una blalclotta; ma 
ieri II Passoni ricevette una cartolina 
postale da Buia colla quale viene av­
vertito che la macchina è stata colà 
provvisoriamente depositata à causa di 
danni sofferti nel viaggio. Il giovane 
che la prese a nolo s'offerse di pagare 
tutti i danni. 

JKon e u n t a ' v a » MIchaliDl Antonio, 
di cui si occupa una nostra oronaca di 
i^ri, ci scrive che non,cantava e non 
faceva sclììamazsi, e olla quindi gli a-
genti della P, S. ebbero torto di di­
chiararlo in contravvenzione. Poverac­
cio !.... 

T e a t r o S o c t a t e t Questa sera alte 
ore 8 e mezza rapprssantszione del 
dramma lirica in 4 atti Carmen, mu­
sica del m. G. Bizet. 

Domani a sera rappresantazlone. 
Quanto prima serata d'onore del 

oomm. Pome, maestro concertatore e 
direttore. 

T e a t r o . M i n e r v a » Siamo in 
grado di poter annunziare con.oertezza 
che, appianale tutte le difficoltà, l'im­
presa Vernier .ha scritturato. Ermete 
Novelli, il più glande artista oomico-
dtammaticu del giorno, il quale si pre­
senterà sulle scene di questo teatro 
nelle sere di martedì e mercoisdl 1 a 
2 settembre. Crediamo che tra le pro­
duzioni verrà acolta il Michele Perrin, 
nella quale il Novelli è veramente grande. 
Daremo in seguitò maggiori particolari, 

B a n d a n a l l l t a r e . Kcco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda de!. 2d< 
reggimento fanteria eseguirà domani 23 
agosto in Piazza V. E. dalle ore 20 alle 
21.30: 
1. Marcia < Ricordo di Savona » Fata 
2. Maznrka* Al chiaro di luna» Torditi 
3. Prima fantasia par. Banda 

« Carmen » Bizet 
4. Seconda Suite « L'Arlesienne» Bizet 
5. Atto quarto « Aida » Vet'di 
6.' Polka « Elien > Farback 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a I I . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N, 15, del Ĵ.9 agosto 1896 
contiene : 

È ipeMo II ootioorse, presa» l'lutendenia di 
Finanaa di Ddine, per U coaferìmento della ri­
vendita dei generi di privativa n -1 la Zanla di 
Stregea col reddito di lire 41). 

». L'eredità abbandonata dal Principe Fèrdi. 
Dando fa Leopoldo dì Porela' decesso m Spittai 
(Carinis) nti SO oprile 1898, vanna Mcettata 
dalla co. Antonietta 2en fa Pietro di Veneiia 
'vedova del defanto o dalla iorella dallo itsseo 
co. Silvia di'Pòroia fu Leopoldo' maritata Pagaoll 
di PorciB. 

— 11 Gomnuo di San Leonardo avvisa che 
eisendo andato deserto li primo esperimeoto 
d'àata per l'appalto della fornitare ed opere dì 
manutenzione di strade oomuaall pel qaioqaeanio 
189<l-i900, nel gemo 7 lettembre p. v. avrà 
loogo un altro esperimento. 

— Davanti il Tribunale di Odine all'udienza 
dal 19 settembre 1898 arri laogo l'incanto del­
l'immobile sito in Comuna cenaaarlo di Brofsacco 
di portiniinsa di Migottl Ferdinando fu Sante, 

— Silveatri Tereia vedova 'Oalnero ha aeoet-
tuto par conto nome ed iatoreafic dei minori sani 
Agii l'eredità abbandonata da Gaìnero Oomenioo 
fu Domenico di Itiszolo. 

U n ' o t t i m a t r o v a t a . L'accop­
piare l'utile al piacevole è sempre stato 
li miraggio di tutti i lavoratori. A ciò 
ò riuscita felicemente il Bisleri o'ffranda 
al pubblico nel suo Ferro-Chinà-Bisleri, 
un liquore gustosissimo, e che agisce 
come un ottima ricostituente contro lo 
varie forme di anemia e cslchessie di­
pendenti da gravi e prolnngaia ma­
lattie. 

L'acqua di Nooera Umbra è il pro­
totipo dello acqua da tavola. (67) 

' B m p o r l n m . La bella dispensa di 
agosto di questa splendida Rivista si 
abbina in particolar modo con quella 
de! precedente mese di luglio, e ladoEU-
plefa, poiché contiene la proseoùziona 
e la fine della due interessanti mono­
grafia su Dante Gabriele iibssattl e sulla 
leggenda dallo Ebreo errante. ' 

H I inoltre articoli della più grande 
attualità, siccóme quelli relativi al 
Siero Maragliano e all'ardita spedizione 
aereonaatica dello svedese Andrea al 
Polo Nord, che, in questa stessa mo­
mento, si sta compiendo : e il tutto, 
come sempre, documentato e abbellito 
da stupende illustrazioni. 

Ecco il sommario dal fascicola; 
.Artisti contemporanei: Dante-Gabriele Ros­

setti • dott. Ulisse prof. Ortensi (con U illuitra-
iionì), — . Le grandi capitali: Washington • ^n 
viaggiatore (con U iUnstraaioni) — • Xrodùioni 
e leggenda: L'ebreo errante > W) Corrado Biecl 
(con 9 'Ulualraaioni — > Viaggio aereonantlco'al 
Polo Nord dell' ing. Andróe • P. B. (con 36 il-
Instrasioui) — • li prof. Bdoardo Maragliano * 
la sieroterapia della Uai > dott. L. Pinioi (con 
li illustrazioni) — > Le esposizioni tedesche del 
1896 « (con H illuatrazioni) — M Edmondo Do 
Qoneourt. (3 illnstrazioni) — Necrologio —< In 
biblioteca. 

V U I é g - g l a t u r a d ' a f l U t t a r e i n 
T r l c e s l m o . Vasti, locali «mmobi-
gliatl, corta, giardino, scuderie. ; Rivol­
gersi per informrzioni all'Amministra­
zione dal nostro gioroale, . .. 



IL i^'RIULi 

CONCORSI. 
1.) Sono vacanti due piazise semigra' 

tulte' ed inas gratuita par alunni di 
souola teonioa o ginnasiale, figli di mae­
stri elementari dalla provincia. 

2.) Si csrcano prefetli-istilulori che 
abbiano sompiuto almeno 11 Liceo o l'I-
atituto tecnico; ed un maestro elemeìT-
tara di grado superiora. Vitto, alloggio, 
bucato, e stipendio da convenire. Inviare 
documenti ed ind'oare ottime referenze. 

La Direiione 
del Oolleglo •P>t«ma> di Udine, 

Da -venderai o da afattaral 
casetta civile con ò'i'olo, in Buttrio. Ri­
volgersi all'Amm niscrazione del Friuli. 

' A p p a r t a m e n t i d ' a d l t t a r e . 
Col primo settembre p. v, A d'affittare 
il Mcoiidn àppartam<>nto della casa in 
piasisetta Vaisntinis o. 4, 

Nella stessa casa vi 6 pure d'affittare, 
anche subito, il terso appartamento. 

Per informazioni rivolgersi all'Ani-
minietrazione del nostro giornale. 

Per chi deve riparare. 
It C o l l e K l o P a t e r n o resta a-

perto anche durante queste vacanze au­
tunnali- per quegli alunni delle Scuole 
EìlemeDtari, .Tecniche e Qlnoasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materie io cui non fu­
rono promossi. Retta modica. La Dire­
zione è aperta dalle 9 alia 13 e dalle 
14 allo 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
alla IS osi giorni festivi. 

Osservazioni mateoroiogiclio 
Stazione di Udine — R. Istituto Taoa'.co 
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I n F r i u l i . 
Udine a Treviso. 
fervei opus a Treviso pel concorso 

interprovinciale di g iiuastica e pi>r la 
primii gara nazionale di giuochi ginnici, 

..,qha,.avrA'-,Jnoga nei giorni 6, 7 ed 8 
"settembre, Ui scrivono da I&, che «il 

Comitato esecutivo con ogni maggioro 
alacrità si. adopera per corrispondere 
ali,' as'pbttaziooe a per dare splendore 
alle nòbili foste». Giungono numerosi 
e cospicui doni da persone a corpi mo* 
rali per premio ai giunàsti e giuocatorl. 
Sappiamo ohe vi sarà un gnau premio 
dei deputati, veneti, e fora» uno dei sa­
natori veneti. 

Le Società ferroviarie, a tutti coloro 
' che prendono parte alia feste, e saranno 
'. muiiiti della tessera d* ammissione ai 

Congresso, accorderanno il ribasso del 
.30 per cento fino uH.i distanna di 100 

; chilometri, e fino al SO per maggiori 
' distanze. 

Sarà provveduto per gli alloggi e per la 
. convenienza dei prezzi nello trattorie, a 
' aura del Comitato stesso. 

Fervei opus a U line per preparare 
quattro squadre, che niternano le eser­
citazioni al Campo doi giuochi e nella 
palestra, .1 nastri ginnasti vorranno au-

*'0he questa volta mantenersi all' altezza 
Kdelle tradizioni della nostra Società, che 
,'jfu sempre fra le prima nei concorsi. 

Abbiamo sicura fiducia' che il Unni-
' eipio di Udine e generosi cittadini aiu­

teranno a sostenere le spesa che sono 
^ decassarie per l'invio di una quarantina 
"di ginnasti. 

Il Gomitato dell'éducaz'one fisica, ohe 
Ila avuto II merito di dare impulso que­
st'anno nelle scuole ad un lodevole mo­
vimento ginnastico e sportivo, si occupa 

' ora alacremente.pei'chà nulla manchi 
alla spedizione di Treviso, e fa pratiche 
e spera'di-poter indurre un gruppo di 
gentili signore udinesi ad assistere a 
quelle feste. 

I n I t a l i a « f luor i . 
Il congresso della Soci^à degli alpi­

nisti tridentini, v „- ' 
Il 15 corrente, nella splendida sàia 

da ballo.dello,Stabilimento Waiz di Uon-
cegno, gli alpinisti tridentini si riuni­
rono a Congresso, Gl'intervenuti erano 
numerosissimi e non mancavano puree-

,chie signor^. 
> Fra"Tè rappresentanze vi era anche 
la Società alpina friulana. 

' ' Óinnastt: italiani in. Svizzera. 
.' Si \ SVQUC! a Locamo nelle giornate 
'J4i l& e 16 corrente, il grande concorso 
ipter'nazionale 'di ginnastica. 

' „ GÌ italiani ' vi si sono fatti molto 
onora, a fra. tutte la giovane Società 

« Pro Italia > di Milano, che presentò 
una s.^uadra di Zi soci. 

Evia ottenne: una corona di alloro, 
cioè il massimo premio nei concorso di 
squadra; od ai concorsi individuali ebbe 
tre soci inooronati {massimo premio) e 
dieciotto soci con premio in medaglie. 

G' un caso nuovo negli annali ginna­
stici e meritava la pena di venir segnalato. 

Il nuoto in Austria, 
Pare, socaiidu i gioroali viennesi, che 

abbia raggiunta no singolare sviluppo. 
Vi è a Vienna un Glnb di nuoto per 
signore, che organizza in date epoche 
esaureioni a nuoto. 

Le associate si riuniscono in un punto 
qualunque sulle rive del Danubio, poi 
scendono in acqua e raggiungono un 
altro punto della riva del fiume. Giorni 
fa doveva esservi una di queste escur­
sioni. Ma il tempo era orribile: saette 
e diluvio. Le escursionista non si sono 
spaventate: cinque di esso hanno intre­
pidamente compiuta il programma. 

Un miglio in bicicletta in un minuto 
e tre secondi. 

H. Anderson, oisltsta profassionista di 
SaintLoui.s (St«tl Uniti), ha stabilito il 
record del miglio, allenato da una lo­
comotiva ferroviaria, 

Ha compiuto i 1609 metri in un mi­
nuto e tre secondi, il che eqnivile ad 
un chilometro io 39 secondi e 91 chi­
lometri e 930 metri all'ora. 

E' presso Gramte City, a 16 chilo­
metri circa da Saint-Louis, sulla ferro­
via ohe mena a Chicago, che fu ten­
tata la prova, 

li terreno fra due rotaie era stato 
palchettato finissimamenta lungo il per­
corso di due miglia. 

La freddura sportiva, 
— (Huocata, signore, il Imontennìs ? 
— Non più. Ho una terribile disdetta, 
—- Che vuoi dire? 
— Durante quel giuoco ho cono­

sciuto mia moglie. 
Oibur. 

Mwmm mlare SDÌ Glmliiirtoii 
Scrivono da Cesana: 
« Il Ghabertoo, alto 3135 metri, spicca, 

nella sua gran mola di roccie, in mezzo 
ad una infinità di monti e di creste as­
sai più basso che d'ogni parte lo cir­
condano; risalta perciò subito all'occhio 
del tourisle, il quale si riprometto di 
godere dalla sua vetta di uno splendido 
panorama, (iè la sua aspettativa può 
andar delusa. 11 Ghabarton sovrasta al 
vertice dell'arco che descrive la valle 
dell'Are, perciò a chi ne raggiungo la 
cima & possibile vedere al disopra dai 
Monte Tabor buona parte della Moriana, 
la siirgente della Durance, col villaggio 
del Munginevro, le fortificazioni francesi 
di BriniiQOO, del Sanua e del Goadran 
e più indietro un vero bastione di punte, 
di coni, di griglie a piramidi, la mag­
gior parte coperte di neve, che chiu­
dono fantasticamente l'urizzonte. 

Spicca lontano il Pelvoux, la piramide 
degli Ecrins, il picco della Méje, la gri­
glia dell'Arvo ei il Tabor, Verso nord 
biancheggia il gigante delle nostre alpi, 
il monte Bianco, i ghiacciai delia Va-
noise, la, R )cci d'Atnbiu, il Rocciamo-
lone e tutta la valle della Dora fino ad 
Exilles; ad est l'Albjrgian, la Rugnisi, 
ed un» quantità di monti minori digr.i-
danti all'orizzonta in una linea ininter­
rotta, sulla quale snicca por la sua forma 
caratterist'ca il Monviso. 

A sud i monù francesi della valle di 
Gorvières, di cui il più bello 6 l'ardita 
piramde del Pie Turge de la Sufflè. 

la tutto questo vasto panorama, la 
vista spazia esclusivamente sui monti : 
non vi sono tratti di pianum né anche 
angusti, che interrompano questa serie 
di create e di picchi succedentisi in o-
gni direzione. 

Il Chaberton si può salire da Glavià-
re» presso il colle del Mooginevro e da 
Fenils per il colle dal Chaberton. 

Era quindi giusto che i soldati doi 
reggimenti ohe si trovano per la ma­
novro in questa valli ne facessero l'a­
scensione come il mezzo più efficace di 
far conoscere sempre maggiormente a 
far amare questa Alpi nelle quali il de­
stino della patria potrebbe un giorno 
richiedere loro l'estremo dai sacrifizi. 
Anche nel programma infatti delle ma­
novre era compresa l'ascensióne di que­
sto monto. 

Primo ad eseguirla fu il 14» fanteria, 
ohe tanto nell'andata quanto nel ritorno 
passò da Clavièresed impiegò circa 11 
ore, partendo dai suoi accampamenti di 
Cesana a ritornandone nello stosso giorno. 

Il 13° fanteria ne fece l'ascensione il 
giorno IS corrente partendo da Fenils, 
dove si era recato a pernottare il giorno 
antecedente, a facendo il giro completo 
perchè nell'andata passò per il colle del 
Chaberton, nella valle del Clol des 
morls 0 nel ritorno passò da Clavièrea 
impiegando in tatto circa 13 ore e 
mezzo. 

Tutti e due i reggimenti ebhi>ro una ì 
giornata splendida, per modo che tutti l 
poterono gustare le delizie della non fa- \ 
olle a pur dilettevole salita. j 

Dovntte infatti essere una b>il!a sod- ! 
disfaziooe quella cho provarono questi 

Siovauotti quando raggiunsero la vetta 
al monte ad una invidiabile altezza di 

oltre 3000 metri, ed al suono della mu­
sica che spandeva per l'aria purissima 
le nota dalla Marcia Reale fra grida 
entoaiastioh i di : Viva l'Italia o Viva 
il He I 

Questa marcie che, oltre alla diffi­
coltà della stradj, ebbeto anche una no­
tevole lunghezza, furono eseguite senza 
alcun inconveniente a non si ebbe a la­
mentare nessun ritardatario; cosa que­
sta ohe torna tutta a marita dei nastri 
bravi soldati di fanteria, i quali dimo­
strano ogui giorno più che lu putria 
può affidare con sicuroz7,a al loro vaiare 
la difesa di questa porte supreme. 

Ed è bello e commovente vedere tanti 
figli delle provinole meridionali sorri­
dere di ingenua ammirazionii agli '<p>!t 
tacoli incantevoli di queste aspre Imi 
lazze alpine, benedette dallo splendore 
di un cielo purissimo, guardate come 
una breccia e un altare su cui felici 
potrebbero un giorno immolare la vita 
per la libertà della terra natia ». 

NOTIZIE E DISPAOC! 
nBi. ÌMATTINO 

L'ingresso trionfale dello Czar 
a Parigi. 

Parigi 25 — Si conferma a-
dottato' il progetto di far arri­
vare lo Czar dal Bosco di Bou-
logne. L'Avonue verrà, trasfoi'-
mata in una strada trionfalf. 
Ai piedi dell'Arco di trionfo 
1' « Etoile » si collocherebbe 
una magnifica tenda, dove lo 
Czar sarebbe' accolto da tutte 
le grandi autorità dello Stato. 

Si aspetta perciò l'approva­
zione dell'ambasciata rus.sa. 

La durata del soggiorno è 
incertissima. 

Si sorvegliano rigorosamente 
i fuorusciti russi e polacchi. 
Parecchi di questi saranno in­
vitati ad allontanarsi. 

Meline gravsmente malato. 
Parigi 2^ — Corre voce che 

Melino, presidente del Gabi­
netto, sareboe malatissimo in 
una sua villa nei Vosgi. 

B I B L I Q T E C A 
/ . M. Palmarini, (gomitoli, con ìllu-

strazioDÌ dell 'artista Magai — R. Baca­
porali e F., erliton, Firenze (L. 2 ) . 

Potremmo forae orrara, m» non ositìamo a 
credoro ohe le altitudini del noTolIatora facile, 
«pontaDoo, arguto non manohino noi Palmariai; 
un giovano antoro ohe tent» por la prima volta 
V arringo lettararìo con questi eaoì Qomitoìi. E 
il tentativo DOQ oi pare iforluaatoi psrchò le 
iotte novelle cba ci presenta, illustrate dall'ar­
tista Magni, in un'elegante edizione del cav. 
Bemporadf oì paiono altrettanti tipi geniali del 
g«aeT4ì aoiitte oon garbo, oon vsrse, e ohe xì-
speoohiano fedelmente personaggi e amliienti 
tolti dal voro. Anzi a noi sembra che l'autore 
abbia tralaaeiato di proposito di lavorare di fan* 
taeia, e si sia invece studiato di delineare con 
delioatezza aìguoi episodi doMa vita reale. Nulla 
di inverosimile ha il racconto;, nella di arri­
schiato 0 di falso nei caratteri: c'à un'intona­
zione giusta, un'andatura spigliata. • Fra Sergio « 
6 forse un tipo di tsit« a ODI piiica scherzare 
col fuoQo; a UOSBUUQ però eonsi^ieremo la dura 
{trova ohe egli a' impone per aocortara che 1* ul­
tima favilla d'una passiono giovanile ò del 
tutto spenta. Ma <* Pra i ruderi « a noli' « Ul­
tima sonata « si sente tutta l'of&oaoia di uno 
stadio psicologico flniasìmo ; come nel « Lupo 
Q l'aBDoDo H s'avverte P umorismo di bnona 
ioga. Un libro che dove piacere, alto signore 
apacialmante, per l'interesso ohe desta in ogni 
pagina, o ohe farà, fortuna. 

Corrisre commgrculs 
Sete. 

Milxno, SI agosto. 
Le disposizioni del mercato non ap­

paiono nella giornata ciie ataziouarie, 
I compratori sii mostrano sempre bnn 

poco aoimati negli acquisti, quantunque 
sieno propensi alle trattative e' perciò 
prevalgono le offerte basse, ohe anche 
da parto dei detentori sono accolte dif­
ficilmente. 

Le qualità del classico in avanti si 
mantengono sempre gelosamente dal 
possessore e con pretese Inflessibili. 

In organzini lo domande sono poche 
e quasi tutte nei titoli fini, ed i prezzi 
fatti non fanno scorgere delle aonsibili 

I differenze con quelli antecedenti. 
i (M. SeU). 

I^Iercnto d e l l e f r a t t a 
del giorno 'òl agosto 1896. 

Ooratols al ohllogr. da lira 0,08 a O.ló 
Kiolii • (U > 0.— a 0 
Noti • d> , 0.— a 0.39 
Psri • da • 0.14 a CSO 
Poulio > da • 0,13 a 0,22 
Pomi > da • 0,0B a 0.10 
Susina > da . O.U a 0,1» 
Uva . da . O.SIS a 0,40 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB aOUOLB 01 VtfiSHA 

TisiteBiwniìtitiii crii Usile 1 1 , 
U d i n e - Via del Monte, 12 - ( J d l i s e 

Magazzini Schostal 
A! SarTiiio M a Beai Casa G ili 3. A. B. U Dica il'iosla ' - '5 

V e n e s l a — S, Mirco Accensione 1254 — V e u O K l a 

(jorredi da Sposa da L. 350 a L. 5000 sempre peonti. 
A semplice riciiiesta si spedisce campionario còmpli(3to dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

r:.: ,,;;.Tij8ALE 

:-̂ :2tó?5 

LVucìapc^t 

PURGATIVA 01 

na\^&r\<X 

Quesfacqua purgativa gode come non altre l'appoggio del pnbblloo e 
di distinti medici, il ohe valse ad assicurarle il primo posto fra le congeneri. 

Idom por questo il Pi^of. Pietro Gracco, di Pisa «noa esUa ii pre­
ferirla a tatto U altre ooagenerl », 

Ed il Prof. Guido Baccelli, di Roma si esprima: « Vleas presa VO-
Uutlorl dal malati, produo» Vs&tto daalderato »azs , dlsturU ». 

Il oav. dolt. Ubaldo Oambini, di lioma l'ebbe a dichiarare « óa ri­
medio Bovraao, una vera conquista a beneficio del molti sofferenti ». 

Il cav. dott. Fabio Celotli, di Udine la dichiara <t di oertlselmo 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fac-simile 

Deposito generate per Udine e Provìncia presso i eignori 
Udine • P I C O Se Z A V A G I V A • Udine. 

Assort imento polvere da caccia a mina 

Ai Cacciatori! 
Il sottoscritto rende noto a S.V. d'essersi provve­

duto d'armi Flohert, Revolvera e Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi di Fabbrica. 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, 
museruole, guinzagli, cartuccere, carnieri, bufet-
tcrie, cap.sule, cartuociarai per fucilo e revolvers, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

Ellero /Alessandro 
R. Privativa Speciale. — Cambiavalute 

TJdìne, Piazza Vittorio Emanuele. 

Sublimite, Possano, Acapuia, Nazionale ecc. 

Bollettino delia Borsa 
UDINP, VI «gatto l e w 

Ital, 5 o/g cODtauti 
" UDO mesft 

Dotta i '/> 
ObtiUgaiìom AuQ EctlaB & Va 

y*iruvie mendioiial! 
' B Vu Itaiìano s x coup. 

fondiaria Santa d'Italia 4, 'I, 

• * •/, 
i' 5 "/y Banso di Napoli 

Farirovia Udino-Pontebb» . . . 
Fondo Csisa Itisp. Milano S';, 
Prestito ProTÌncia di Udina . , 

A,KtoiI»l 
bauta d'Italia t , , 

- di Udine 
* Popolar* Friulana , . . . 
< Opoporativa Udiueat . . 

Cotonlfiaio Udiuosu ax Coap. . 
• Veuef'' 

So«i«tà 'rramvìa di Udine , . . 
« Farr. Mevidìon. eT ooup, 
« N Moditorr, ai coup. 

Cikfnltl « v n l u i e 
FraacU silique 
Germani* , . . 
Londra < 
Austria Saaaonot i . . . • 
Corono 
Mapoleonl 

SJlUmt d l spuc i i i i 
Chìasats Parigi n oouponx 
Tendenia buon* 

[ago. SII 
essol 
<IS.90 

1 0 2 . -
«3 — 

30O.'/i 
*85 . -
4aa. -
« 1 . -
4 0 1 . -
4 6 5 . -
Bor— 

103.-

707,-
ne. 
izo. 
8 4 . -

1300.-
880.— 

6 6 . -
648 . -
605.— 
107.16 
13215 

a6.09 
»25.'/, 
uà. 
81.40 

ago. 28 
03.BC 
03.00 

102.— 
9S ,~ 

301, -
284 V. 
4 9 2 . -
4W.— 
4 0 8 . -
464 -
507 '', 
10*.-. 

704.— 
1 1 6 . -
120.— 
3 4 . -

1300.— 
« 6 0 , -

65,— 
643.— 
604.— 

107.'/. 
18236 
87.02 

886.'/, 
1 1 8 -

81.40 

6S.05I 88.03 

ANTONIO ANOKLI gneut* reiponsabiia 

U p i N B 

Oggi sabato 22 agosto. 
Menu dei piatti speciali per la seva. 

Casina oalda «ino alle oro 88. . 
Trippe alla livornese. 
Noce di vitello alla finaniEÌera. 
Filetto di bue alla salsa bsrnase. 
Fritto di aloni alla romana. 
Roast-beef all'inglese. 
Omelette con tartuffi. 

Dolci: 
Latte alla bavarese. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. 

Domani domeni.oa S3 agosto. 

Tortellini al consommé. 
Zappa tonrtue. 
Coscia di vitella al prosoint.to. 
Costata dì manzo al Madera. 
Gostolotte di vitello con tartuffi. 
Lingua di bus allo scarlatta con pni;éa 

di patate. 
Anitra al forno con insalata. 

Dolci: 
Oateau mille foglie. 
Torta di n andorle. 
Kouleau al {ramboise. 

C. Burgliart, 



IL F R I U L I 

Le insorzìom per 11 Briuli sì ricevono osclusivamento presso rAiAministrarione del Giornale in Iffdiao 

#01 .0 L* ACQUA 

preparata oon sistema speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI E LA 'BARBA 
inantoneniln In (c«tn fresca e (inllta 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
od uig»» «mmriuU'eUiiliettti il noma d>i prodaltcrt 

^A>-%IGONE E G. ^^=°^ -
l l i A K O — VlH f u r i n o , I S — ' M I L A N O 

SI vende tanto profumata olio,inodora in flaie a L, 1 > 5 0 e L, 8 ed in bottiglie grandi a L, S i B O 
PWMA'BÉÙ.A CURA Trovasi daìutli i"^ Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, • ' ' O Ù P O LA CURA 
Udine da Eqrjcp, Maaon ciiincaeliere, Fnitolli Potrozzi uarrucchiori, Francesco Mmisini drogtìero, i . Fabris farmacista -^ A. ManiagO da Silvio (Borànga farmaci-iti 
n '^^ '? ' ' f1È°°laJÌr '"fj?P*' ' ' 'W"ir A'^PB!B!''l®iJÌCf"'Sl'" 'll 'fef' '^ ''''' ' '"'"'"• ' -""" ' - ^ TolmoMO da Chìnssi farmacista - A PooleWia (in A CettoH. 
>j j , , • ' "nV|HHno^ AeAcr&ré ilir A . I I ICiasH e e . , Via'Torino, 13, H l l a i i o . — Alte spo lisioni pe- pacqi pacco postale â sfiun^̂ ero cent. 

Gabinetto Medico Magnetioo • 
• La 'S6nna'4iliul»"J|>ino 
D'Amico dà"'c(SH«i!jlff per 

P'\)ii8ltìntiiirminait!» e do­
mande d'interea«li|j(.Ttico-
lari. 1 signori- ci'édéKido-
rano consulUirlb per cor" 
rispondeva 4e»ono i c i -
veri), 80 peri n\al0ia, 1 
principali sintomi del ma e 

,•11.1' .̂ r •.VJvT.-,.f.Sli'!?ffl?'"'" "li 'fM'i '"• 
fniartìrè ciò eoe desiderano sapere, ed inVÌe-
iaifUq,L. 5 ii»i)ettiPiSn:ao49mainiat«Moarlo-
liuii vaglia al prof, «letroiff^mtco, via Roma, 
2, piano secondo, BOLOGNA. 

,.4oflVonòj 

H Brunitore istarilaùeaiS 
g per pulire . istantanaonièntei c '̂ia'Hljrt 
a , lunque ipetaljo, oro. aigentejipìfc» H 

^ , foog, brg;izo, ottona (iCp̂ ĵ yeniJiisi B 
' a l presm (ii Ciiotesimì, ?,« presfo Q 

l'.Uflicio Annanii del' Giornale il„S-' 
FRIULI,- Udine Via della ' Prefet- © 

mmmmm&^mti^mm PATERNO 
.•'•IsESkè^V» ^'vitf^i^Kmtir'o-'immriVf^^'viirxaaoii, e ANNO V» 

C O N V I T T O R I 

1 ioAiiiio So Anno 3o Anno 40 Anno, 

»B sa 0 4 <V9 

1 coavittbri f̂réc[uentano ie-R. Scuole secondarie, classidbe. _e ./eeiii'qW Edu,ca|ìhaè'',,ftCouraK 
tissima — Sorveglianza continua ~ Cure assidue e paterne -I A^iOTenza.gràt'ultó.nèllo stùdio — 
l'ratttìMehto'famigliare — Vitto sano e~sviffléientè — Loiple ampio e,"]6ene',,àrièggiàto''con. 
dMè^Ó'e Vtìstd ^iarditio —"Posi,zione yiciriissima alle B. Scuole (circa 30CÌ'mètri). 

::'-R E t T A "'IW-O O.'lOA . 
Scuola elementare privata anchellper estèrni. 

Insegifaiéiiltf '̂sptìiìkli.'Lli'gue «ranie're —'Miisica —'Canto — Soliermà, eccj ecc. 
re'Aperto anche durante le vacanze- autunnali —^OMedere'priò^fàmmù 

• .'. L a llfii''èsÉ;l»ne. 

prodotto; e per ciò are.adOpUtana*iitijjigentiftdadftbsijaiinv-a «aitale p r o p r i a edja quella doUa p r o l e ! n a » « t t a r a ' 'Ciò snc-
' cede tatti i jpojni a quellî  che ignorano resistenza delle p i l l o l e doLProfessore LtilGI PORTA dell' " ' _ l'Università di 'Pad.iva, e della 

Qnesta p i l l o l e , che 
'-'•SeoB' SHSantttlUéPBBlniciJ'jSai 

edativa gn̂ fĵ QWO •p<He(»|«i _ , _ . . _ , . 
Bfim9,Ai,,IÌl4l<À'i!X'Mk>,.,Ogai giorno,,visito medico^diirargiche daL'o.l.alie 3 pom. Coàsnlti anche'p'-r'corris^dndénzn 

che. la sola ParmaciS Qttavio Galleani di Milano, con ,Laboratorio j ; 'Pip^za SS, Pietro eo 
J"LÌnW NS|,. 'BP#iodoiJÌ*redo|(p'e,'«»»sl»ti'»le r i c e t t a delle vere pillola del Pro', 
r *:?„„-_„ T tTI/Jf n /^n i i * J»ll,fI„,'..'ÌS,..-*A j : al..:^ ' '^ fossore LUIGI PORTA dell'Università di I|^via. 

e a l l f l t n l — con Laboratorio, chimico 
pillole del P):iìfeìaor«' I . ^ l « l Wnl t ia e un 

. i [ia'viancÌo"'lra'glia postale 'dt d i r e 3 alla Farmacìa A n t o n i o ' l ' e n e a i&ccessure al 
^JjSpadKÌ,iN.^,15, Milano|,|it\si ricevptlp,franchi'nel .̂ Ràfeho ed-iall'eatero.:'Una'statola pilk 
d is ine di Polvere per acqna sedativa, c'oli'istruzione sol modo di usarne. 
" • Bl-VWWlStìÌir':VIii.',ir«H)«jB, Fabris A.; CoteellliP., Filippuzzt-Gir'olami, e, D Biasio» farmacia'«UkiSiffenaf'««ri«'la,'C. iianetti 
S l̂fenioni farmacisti; l ' r l o s t e , Farmacia C. Zanetti, G. SerravaUo; Z a r a , Ftóm'feia N. Andtovic; T r e n t o , Ginpponi Carlo,'- Hl-iziii 
B.,ftantóh!«}l8'iJ)BlUtiio','Aìjinovic;' V è r t e r l a , B(itner'«'ri'à'me," G.'Prodraiifi Jickel F.; « t l a n o , FHbilimento C. Erba, Via Mar-
« i l ; N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72|Casa A. Mancante Comp., .'Via Sala, U. 16; R o n t e Via Pietra, IS. 89 
«t?i| trftlS'W'trinòipali-TOiiaoid del-Régno. 

ERTO TRE 1ILI01II Ih 1 

JBLEM!ATO''-ÌGON'PIÙ MEB'̂ GWE 
11 
.'ivi mìnn RINOMATA mmmk 

VIA aRAzzÀNo'̂  1 3 I 3 I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in c[naiulit[ìie ora del giorno -j Preferibile al Selz od al Fernet* priina4ei pasti e'all'ora 
del V«on tb - i Vendesi nei |)rinfì)a]i Caffé e dai Droghieri e LiquoristR-'italia 

il élC^.illAlÌAZIONI 
"H sottoscritto, dopo lùng 

a'i'r.'i' 
ioghi 6 ripetati'^Sftiaritóeùti è 

lieto dichiarare'=bhe''2:,MW'flO'*JO'ì7Z)/Wg5pfep!(i;at|) dal 
chimico farmacista Domenico]'De'-' Cmdidòt.ii ti veroIrKaj ' 
neraturd''dellii''Btànlàc()r'p'oiohè' auiBédia l'appefito e fstoilita 
la digestione'. •' ' ' , ^ . . " ., 

M»'llciu6'ré' noln'àloó'òllo'd é'di gJaato«éi«o|vérsì'fonico 
"•^i'tiadà'hte"dfeis'ce 'potefitbtne'nte''ibi''tiervli'^della'lifìta Orga­

nica e sul cervello ricostit'AendlJ t.utta Itf' igaèffii'sfqgiiigna. 
11 80tfoiài'itto''4iliiSai;''d3pi*itìé ' l 'Agurio 'ehi ' i ' . '4M4/J0 

D'UDINE sia sempre più -^p^Mfzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medwjK.Oinie,!! inìg'ipr totiitìiii q%é8Uvo che 
ai oonoBoa. •', , 

Patarmo,-ii-féniwaSoi'llàe. ' '• 

Vrttt. Ciaetauo La C a r i n a 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è Boinmamente -grstii l'atte?tarle ohe -avendo usato 

il 6uo AMARO D'tlDlNE l 'ho trovato 1 d'una ,efflcacia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di-atomapo 
accompagnate''"da anoressia, ma, ancora - nelle fìnappateuze 
derivanti "da jioatumi, da malattie esaurienti, purché .non 
esistano da.parte dello stomaco medesimo causa .malvage 
ed irriaolubil.'.i , . , • . ' 

L'AMARO D'UDINE è tino-dei;raigUori tonici.'ohe io 
abbia ii/tìnosoluto, e non finirò di prescrivere- ai miei clienti. 

'Gradisca, signor De Gandidoji i 'sensi dellaimia perfetta 
stiild'iC'tó oaser-Janza.. • , - ', . i 

Polignano » Mare, 15>(eb)>«!a.<1803l fjj- . - •- 1 • '• 

rVi«olaridott. Pe l l eg r in i 
Direttore dell'Oipedalo Civile di Polignano a Mare (Bari), 

m k BUflER E GOMP. Di V M N à 
'tS II'fò'C I I '^ S A L E' » I'Wtì É.'S G-Ì"A 

ll'^cSiratore di "questo fallimento avend'o'/qui' liquiddtó àijrerse "^^uó-, 
oiirsalf'oompi'eso"^nella di_'Venezia ora hit ria'perla| la (iquiaa'zione del-,' 
l'i/òliiio6sima| 'Sùo'cursSile^ di'Brea^'*' eS, essendo nrosaima,jl,a| 'ch'iusùra"^el|,3 J 
Bilancio e piuttosto ohe sottornétterai'alle' e'si'genze' 'degli' stf'ó.zzipi"pép-QV 
corei in tale'occasiona, si, deóidp'di'Muderà ' tutta la me'róo "" '̂ome ' ()(ui,, 
Sotto indioWta^oon trero vantàggio per il còmpraioi'e. ' ' "'.; '^ t 

' Qliando' li meroe'^ai sotto-indicata non sia, tale, sia per . ja 'liont'l,' 
freschezza e riqviti'il curatore'si'obbliga a Hfor'nafe il ' aénaro, c^Vèri^ 
al'cambio d'ogni singolo. iirtiobl(J ([ui sotto'd'escritto. ' " ' . ' " . ' j 

SAGtoO'TDI VENDITA '- ' '̂ -T' 
senza illudere Dossunò,' confermando quanto 'sopra (avVerten'dó'."i>he''la^^ I 

vendita è 'per ' poco tempo) : 
. • • tóetrl 3.29 k'pffa 
caffè, mdriora.a ijerò . 

• Metri'8'stoffa'L'antiii- _ _ — , - -^ —-
'novità,'si pilo òhlèi'éte'chiara'0^scura a. flóVelllnii 

:-„. .1' .: ... Forniliira 4f sfanga:, , ,, ' 

f u(ii,esaji2i[.ortiere per-Unestfoni.di Qhipurpbianohe -. • m;.i,.i«)l 
antasiaili ipetri 3.60 di lunghezza cad^unai >iQu più'metri 4'iRad3ek# 

compimento per la forniture. • , -..-u ;•« l O 
, .' Metri 4,-t?udine, GhlpuiJ oolor^tte.'sia ia:irosao,- caffè", 1 vana,;'celesta 

, fantasia.,,' , ' . ' , . ' , . ' I , . ' . , , ' .. -.1. -I 
fJumero 1 coperta di,seta ù'slla misura, oon orlatura 130 «eintimetri'ia | 

p?r .180, usabile pfr; lett9Ì pKt! tappetp p per.Plet di viaggio eco, , Jdim-. 
• li tuttp. SI spedisiie per p p l e . l i r e . 1 5 franco ...di .porto, in„'tutta'j.| 

ltalig,'.e per.l.'.estero spese a suoi qarico, _ . , . '1 . 1., ; .j fili-
„ ,.: lu.vlare subito, vaglia 0-flaftolina-,vaglia al >sigt>or I m f i t b a i f d l ( 
G j H ^ p p e j „ , Q u r a t o r e della detta- liquiduiiione,» via -Palazzo, %oohlo.)!ij 
casa .Rf t rma^o ' iB re fc l a . . , ! , , , . . IIBPU 

, I lUagAzzini, aoiio sempre-aperti dalle ore 8 mattina a l l a^ sefa aen 
.entrata libera B1 v.si'tatorile-oomifratori. "'i'"S' ' ' i 5 ' f 5 , '•;. 

/Véro é't̂ l̂e tiliàséd'^è'Is lo-̂ ^̂ ^ 
* - -, , j j . .-• . ' Il 

' " . \u U Cfiratore . , 
' ' ' ' • , • : ' %0}hbardfQiiàépife.' " '' 
, N . ' B ; D'omaùdate il'Ci>tiilog'o'ài''iùtti i lòtti",.p,')s'tì* i n ' ' W d i t a si',''1 

vi ferra'Spedito''Omtfs. ' ' ' ' ' 

S"-®ene»:«> si ,csesia.«|!}pao Mella.,j|fHtì«rftl|#,«leA„j,g 
j s 4dioruale>a |)P«x%l d l . tu t ta esouvenlenza.. i o g 

Ddin* 1898 - - Tip. I b r i o BardvMo 


